	Art. 10

NORMA TRANSITORIA

Il presente statuto viene approvato dal consiglio pastorale parrocchiale in carica.

L’approvazione è subordinata alla pubblicazione in chiesa parrocchiale della bozza adottata, per almeno 15 giorni consecutivi, durante i quali i parrocchiani possono proporre modifiche.

Successivamente il consiglio pastorale parrocchiale, si esprime sulle proposte ed approva definitivamente lo statuto che entra in vigore il primo giorno del mese successivo all’approvazione.

Copia dello statuto viene esposta nelle bacheche dell’Oratorio e della chiesa parrocchiale.

Art. 11

MODIFICHE ALLO STATUTO

Successivamente all’entrata in vigore del presente statuto, ogni sua modifica deve essere approvata dall’Assemblea generale dei Soci, fatta eccezione per l’art. 1 “Principi generali”.

I “Principi generali” sono modificabili dal Consiglio pastorale parrocchiale, in attuazione di direttive diocesane e/o su proposta dell’Assemblea dei soci.

* * * * 

Il presente statuto è stato approvato dal Consiglio Pastorale il 15.11.2004 ed è entrato in vigore il 01.12.2004.
	
	PARROCCHIA “S. LUCIA” – Prata di Pordenone

Statuto dell'Oratorio PARROCCHIALE
Art. 1

PRINCIPI GENERALI 

L'Oratorio parrocchiale

L’Oratorio è una istituzione della parrocchia: 

· è inserito nella vita pastorale della comunità parrocchiale; è teso potenzialmente a servire tutta la comunità parrocchiale ed in particolare i ragazzi ed i giovani; non si deve limitare, neppure nelle sue attrezzature sportive, al servizio esclusivo di gruppi, ma favorire l’intera comunità;

· si deve adeguare alle direttive e norme diocesane. Una corretta gestione degli oratori e centri giovanili è in netto contrasto con il fatto che vengano (anche solo in parte o per alcune attività) ceduti in affitto o in gestione ad enti o a gruppi che li sottraggono in tal modo alla loro funzione di servizio di tutta la comunità. 

L’Oratorio è una istituzione educativa: 

· valuta ogni attività, iniziativa e struttura nell’armonia delle sue finalità educative e di evangelizzazione;

· subordina le modalità concrete di gestione alla possibilità reale di raggiungere le finalità.

Rapporto con il territorio 

Dove la comunità civile non abbia idonei impianti sportivi pubblici e strutture aggregative o culturali (come teatri, sale per ritrovi, ecc.) l'oratorio può ospitare di volta in volta nelle sue strutture manifestazioni di associazioni sportive, gruppi ed enti. 

Art. 2

ORATORIO - CULTURA – RICREAZIONE

Il progetto educativo dell’Oratorio si ispira alla visione cristiana della vita; considera la globalità della persona ed elabora risposte che sappiano soddisfare in modo autentico le sue aspirazioni. Ferma restando la primarietà della catechesi e della vita liturgica, le funzioni educative dell’oratorio comprendono: 

· attività culturali (aggiornamento religioso-sociale, dibattiti, forum, ricerche, ecc.). Esse serviranno a procurare un sereno svago, ma insieme contribuiranno alla crescita umana, sollecitando lo sviluppo delle doti di intelligenza, di espressività, di destrezza e abilità artigianale e artistica e saranno fattore valido di socializzazione e fraternità;



	· attività socio-assistenziali: attività dirette al sostegno fisico-morale di singoli o gruppi di persone, operanti nel campo del volontariato e dell’assistenza di persone bisognose;
· attività sportive e ricreative in genere dirette all’animazione del tempo libero (attività ludiche, artistiche, sportive, di animazione, ecc.). Sono da evitare l’agonismo esasperato e una eccessiva “professionalizzazione” delle attività.

Fra le attività oratoriane hanno la precedenza quelle che possiedono la maggiore efficacia formativa. 

Art. 3

STRUTTURE DELL’ORATORIO 

L’Oratorio è costituito da un complesso edilizio che comprende:

a) fabbricato

· n° 6 aule, di cui una adibita a sala giochi

· sala teatro

· locale bar

· locali accessori (atrio, servizi igienici, Centrale termica, ripostigli)

· spogliatoi per campi esterni

b) area esterna

· campo polivalente pavimentato

· campo da calcio

· parco Arcobaleno

Art. 4

ORGANI DELL’ORATORIO 

Gli organi dell’oratorio sono i seguenti:

· Assemblea dei soci

· Consiglio Direttivo

· Presidente del Consiglio Direttivo

Art. 5

ASSEMBLEA DEI SOCI

L’Assemblea Generale dei Soci è formata da tutti i tesserati dell’Oratorio Parrocchiale che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età. 

L’Assemblea Generale elegge i membri del Consiglio Direttivo; approva il programma delle iniziative dell’Oratorio e i bilanci consuntivo e preventivo annuali, discute e fornisce indicazioni riguardanti la vita sociale dell’Oratorio.
	
	Dell’aspetto amministrativo è responsabile il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO, il quale si può avvalere di un delegato di sua fiducia. 

L’attività del bar deve adeguarsi alle norme civili vigenti. 

 Art. 9

L’ATTIVITÀ SPORTIVA IN ORATORIO

L’attività sportiva promossa dall’Oratorio mira all’educazione. Un eventuale gruppo sportivo dell’Oratorio è a servizio della crescita dei ragazzi e dei giovani e considera il diritto alla pratica sportiva e all’educazione prioritari rispetto a criteri di immagine e di prestigio del Gruppo e dello stesso Oratorio.

Si preoccupa che gli impegni sportivi ordinariamente non allontanino dagli impegni di formazione e crescita cristiana e, in particolare, dalla S. Messa nella propria comunità. 

Abbandona decisamente criteri selettivi e favorisce proposte sportive per tutti i ragazzi/e e giovani.

Accetta aiuti anche economici di simpatizzanti o sostenitori, se questi non vincolano le scelte educative e la libertà dell’Oratorio e del gruppo sportivo. 

Accoglie i ragazzi di altre Parrocchie in pieno accordo con il Consiglio dell’Oratorio dell’altra Parrocchia. 

Gli educatori e gli animatori (dirigenti, allenatori, accompagnatori...) partecipano a pieno titolo alla Comunità Educativa dell’Oratorio e pertanto: lavorano in unità di intenti con gli altri educatori; ritengono loro dovere favorire l’esperienza cristiana e a tal fine curano la loro preparazione tecnica, lo spirito di collaborazione, la competenza educativa. L’Oratorio accompagna e sostiene gli animatori sportivi al fine di qualificarne il servizio educativo. 

Al Consiglio Direttivo dell’Oratorio spettano le ultime decisioni anche relative alla compatibilità delle iniziative sportive con il progetto educativo globale dell’Oratorio.


	a) a partecipare alle iniziative religiose, culturali, formative e ricreative promosse dall’Oratorio, alle Assemblee e alle riunioni; 

b) a tenere un comportamento civile ed un linguaggio corretto, in linea con le finalità educative dell’ambiente, guardandosi dal danneggiare pareti, mobili e oggetti, sotto pena di risarcimento dei danni, salvo più gravi provvedimenti, fino alla sospensione della frequenza, sancita dal Consiglio Direttivo.

Si decade dalla qualifica di socio effettivo: 

a) per dimissioni accettate dal Presidente del Consiglio Direttivo; 

b) per radiazione decisa dal Consiglio Direttivo. La radiazione non può essere ritenuta valida se non dopo che il soggetto sia stato convocato e ascoltato da Direttivo e la decisione sia stata presa dalla maggioranza qualificata dello stesso. Il Direttivo si riserva, valutate le circostanze, di non rendere conto all’Assemblea dei motivi dell’allontanamento di eventuali soci. L’avvenuta radiazione deve essere comunicata per iscritto all’interessato. 

E’ fatto divieto di introdurre e di asportare dai locali dell’Oratorio cosa alcuna, compresi libri, periodici, opuscoli, manifesti, ecc. ove non sia stato chiesto e concesso in precedenza il consenso del Presidente.

Qualunque contestazione relativa ad inconvenienti che si verifichino nell’ambito delle attività svolte dall’Oratorio, deve essere presentata al Consiglio Direttivo. Allo stesso modo vanno inoltrati al Direttivo suggerimenti per il buon funzionamento dell’Oratorio.

Art. 8

IL BAR DELL’ORATORIO

Il servizio bar, SE ATTIVATO, fa da supporto alle proposte educative della Parrocchia e dell’Oratorio stesso quindi: non persegue fini di lucro, ma è volto a favorire, primariamente, l’aggregazione e l’accoglienza di quanti frequentano l’oratorio; in esso sono escluse bevande alcoliche e giochi che possono indurre a scommesse con poste pecuniarie; l’utilizzo dei videogiochi deve essere fatto con cautela e la loro installazione non può essere in contrasto con la finalità educativa dell’Oratorio.

Sono da incentivare modalità di gestione del bar con l’apporto del volontariato coinvolgendo particolarmente i genitori e gli educatori. Quando la gestione, per cause di forza maggiore, è affidata ad una singola persona, questa accetta le condizioni del volontariato, le finalità e il regolamento dell’Oratorio.


	
	L’Assemblea Generale Ordinaria è convocata almeno due volte nel corso dell’anno sociale: 

a) entro il mese di settembre per l’approvazione del programma e del preventivo del nuovo anno sociale; 

b) entro il mese di giugno per la verifica del programma svolto, del consuntivo di bilancio e la proposta di iniziative per l’anno sociale prossimo futuro. 

L’Assemblea Generale Straordinaria è convocata: 

a) ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo reputi necessario; 

b) su richiesta formale e motivata, sottoscritta da almeno 1/5 dei membri dell’Assemblea, nel qual caso essa deve essere convocata entro 15 giorni dalla data della domanda. 

Le Assemblee sono considerate valide, in prima convocazione con la presenza di almeno il 50% degli iscritti; in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Le decisioni vanno prese a maggioranza degli intervenuti.

Nelle assemblee le votazioni si fanno: 

a) ordinariamente per alzata di mano; 

b) per appello nominale o a scrutinio segreto quando gli argomenti trattati lo consiglino. 

Art. 6

IL CONSIGLIO DIRETTIVO
L’Oratorio è guidato da un Consiglio Direttivo, composto di 13 consiglieri, di cui 5 di diritto e 8 soci eletti dall’Assemblea Generale a scrutinio segreto. 

Sono membri di diritto del Consiglio Direttivo: 

a. il parroco, 

b. la madre superiora della comunità della suore; 

c. un rappresentante del consiglio pastorale; 

d. un rappresentante del gruppo dei catechisti;

e. un rappresentante del Consiglio parrocchiale per gli affari economici.

I membri di diritto designano, all’inizio del loro mandato triennale, un loro supplente per i casi di impedimento a partecipare alle riunioni. La designazione è comunicata al Consiglio Direttivo.



	L’elezione dei membri avviene mediante votazione di una lista espressa dall’Assemblea dei soci riunita in assemblea straordinaria: la lista deve comprendere almeno 20 nomi, fra i quali gli elettori possono esprimere fino a 3 preferenze. 

Il Direttivo rimane in carica tre anni. 

Il Consiglio Direttivo, espresso dalle elezioni dell’Assemblea Generale, si riunisce automaticamente entro 7 giorni dalla sua costituzione per procedere all’elezione delle cariche sociali. Per l’elezione è richiesta in prima votazione la maggioranza assoluta dei presenti, in seconda votazione la maggioranza relativa.

Il Consiglio si convoca normalmente ogni mese e straordinariamente quando il Presidente o 5 Consiglieri ne fanno richiesta. 

Le riunioni del Consiglio sono valide se è presente la maggioranza dei consiglieri. Il Consigliere che, salvo giustificato motivo, non intervenga a tre riunioni consecutive del Direttivo, viene dichiarato decaduto e sostituito dal primo dei non eletti. 

In caso di dimissioni di un membro eletto, questo è sostituito dal primo dei non eletti.

Per le dimissioni di un membro di diritto provvede l’organismo che egli rappresenta.

Il PRESIDENTE del Consiglio Direttivo è eletto fra i membri del Consiglio espressi dalle elezioni dell’Assemblea Generale. Egli ha la rappresentanza e la firma sociale dell’Oratorio; convoca e presiede le riunioni; in caso di assenza o di impedimento è sostituito dal Vice Presidente.

Il Consiglio Direttivo, inoltre, elegge al suo interno il Vice Presidente, il Segretario e l’Amministratore; nomina, inoltre, i Responsabili delle attività sociali (sport, bar, cultura, manutenzioni,….)

IL VICE PRESIDENTE: coadiuva ed eventualmente sostituisce il Presidente.

IL SEGRETARIO: disbriga la corrispondenza e la registra nel protocollo, dirama gli inviti, redige i verbali delle riunioni, sia quelle del direttivo che quelle dell’assemblea, compila le relazioni, tiene la nota dei soci, custodisce l’archivio dell’Oratorio. Il Segretario può essere coadiuvato da un vice segretario. 
	
	L’AMMINISTRATORE: provvede alla gestione dell’Oratorio, secondo la delibera del Consiglio Direttivo, dà corso ai pagamenti e alle spese deliberate dal Consiglio, tiene esatto conto delle entrate e delle uscite, redige i bilanci, riferisce sullo stato della cassa. 

I DELEGATI DELLE ATTIVITÀ: portano avanti le iniziative riguardanti il settore di cui sono responsabili, in linea con le delibere del Consiglio e, a richiesta di questo, danno relazione dell’attività svolta. 

Il Consiglio Direttivo ha il compito di redigere ed aggiornare i Regolamenti che disciplinano l’uso ed il funzionamento delle attività e delle strutture dell’oratorio. Tra le attività del Direttivo non possono mancare quelle inerenti: formazione e cultura, sport e tempo libero, manutenzione e attrezzature. 

Il responsabile di una attività è coordinatore di un gruppo operativo formato da soci. Può avvalersi di collaboratori esterni. Gli interventi o le iniziative nel proprio settore di attività vanno decisi tenendo conto degli altri gruppi operativi onde evitare contrapposizioni o accavallamenti.
Art. 7

DIRITTI E DOVERI DEI SOCI

Possono diventare soci dell’Oratorio tutte le persone di ambo i sessi, che conoscono le finalità educative e di socializzazione dell’oratorio e ne condividono i valori di riferimento. 

Al socio effettivo viene rilasciata la tessera dell’Oratorio Parrocchiale, previo versamento di un contributo stabilito dal Consiglio Direttivo in carica.

Hanno diritto di voto attivo i soci effettivi, che hanno compiuto il sedicesimo anno di età. Vige il principio del voto singolo e non sono ammesse deleghe. 

Hanno diritto di voto passivo i soci effettivi che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, abbiano dato prova di partecipazione assidua e di capacità organizzative e di lavoro nell’ambito delle attività dell’Oratorio, non si siano resi responsabili di fatti gravi e in totale contrasto con le scelte di fondo dello Statuto dell’Oratorio. 

Come tutti i parrocchiani, i Soci hanno il diritto di partecipare a tutte le attività dell’Oratorio e il dovere di concorrere alla loro realizzazione. In particolare si impegnano: 




